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NORME GENERALI
Art. 1 – Finalità

1. Il presente regolamento disiiplina le modalità di gestone dei beni immobili di proprietà iomunale o
iomunque nella disponibilità patrimoniale del Comune e iosttuisie "Lex Specialis" per le proiedure in esso
iontemplate e deve appliiarsi ion prevalenaza sulle norme eventualmente iontrastant iontenute in altri
regolament delll'ente.

Art. 2 – Classifcaaione dei beni immobili 
1. I beni immobili di proprietà del Comune di Alghero, seiondo le norme dell’art. 822 e seguent del Codiie
Civile e delle leggi speiiali in materia, sono ilassifiabili in:
A) beni demaniali;
B) beni patrimoniali indisponibili;
C) beni patrimoniali disponibili.
A) BENI DEMANIALI: fanno parte dei beni demaniali quelli ihe, per loro natura o per le iarateristihe loro
ionferite  dalle  leggi,  sono  destnat a  soddisfare  prevalent interessi  della  iolletvità,  iome  meglio
individuat agli art. 822 e 824 del Codiie Civile, ed in partiolare: 
a) le strade, piaazaze; 
b) gli aiquedot; 
i) gli immobili riionosiiut d’interesse storiio, ariheologiio e artstio a norma delle leggi in materia; 
d) le raiiolte dei musei, delle pinaioteihe, degli arihivi, delle biblioteihe; 
e) i iimiteri; 
f) i meriat iomunali; 
g) gli altri beni ihe sono dalla legge assoggetat al regime proprio del demanio pubbliio.
 
A tali beni sono iollegate le pertnenaze e le servitù demaniali atve o passive iosttuite per la loro utlità o a
iariio degli stessi, quali: lo siolo atraverso fondi privat delle aique provenient dalle strade demaniali, le
distanaze di rispeto da strade e iimiteri, posa e passaggio di aique pubbliihe a iariio di privat, ll'uso di
sorgent di aique private. 

B) BENI PATRIMONIALI INDISPONIBILI. Sono beni patrimoniali indisponibili:
a) i beni destnat ai fni isttuazionali del Comune ed al soddisfaiimento di interessi pubbliii non iompresi
nella iategoria dei beni demaniali, iome meglio individuat dalll'art. 826 del Codiie Civile; 
b) gli immobili di proprietà iomunale destnat a sede di pubbliii ufii; 
3)  ogni  altro  bene  immobile  non  demaniale  destnato  diretamente  a  perseguire  un  fne  proprio  del
Comune. 
I  beni  patrimoniali  indisponibili  assolvono  diretamente  la  loro  funazione  essendo  impiegat
dalll'amministraazione per lo svolgimento di un serviazio pubbliio. 
I beni ihe fanno parte del patrimonio indisponibile non possono essere sotrat alla loro destnaazione, se
non nei modi stabilit dalle leggi ihe li riguardano, sono impresiritbili e impignorabili, né possono formare
oggeto di negoazio di dirito privato fnihé dura la loro destnaazione. 
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Tali beni possono essere ioniessi in uso a terazi, in base alll'art. 828 del Codiie Civile, in appliiaazione delle
norme  partiolari  ihe  ne  regolano  ll'uso  stesso.  Normalmente  ll'utliazazaazione,  fnihé  permane  tale
destnaazione, avviene mediante at di dirito pubbliio e in partiolare, ion ioniessione amministratva. 
In partiolare, rientrano nel patrimonio indisponibile del Comune: 
a) gli edifii iomunali adibit ad ufii; 
b) gli edifii iomunali adibit a siuole; 
i) gli edifii e gli impiant adibit ad atvità sportve, iulturali, teatrali, soiiali; 
d) gli edifii adibit alla raiiolta di beni iulturali, (arihivio, museo, biblioteia, pinaioteia); 
e) gli immobili, gli impiant e i meazazi oiiorrent per il funazionamento dei serviazi iomunali. (raiiolta rifut,
trasport urbani eii.); 
f) gli impiant di illuminaazione pubbliia; 
g) gli alloggi sovvenazionat E.R.P. di tpo eionomiio-popolari iostruit per ll'assegnaazione alle fasie soiiali
deboli; 
h) le aree espropriate per ll'atuaazione dei P.E.E.P. 
i) le aree espropriate per ll'atuaazione dei P.I.P. 

C) BENI PATRIMONIALI DISPONIBILI: fanno parte del patrimonio Comunale disponibile i beni immobili ihe
non sono ilassifiat iome beni demaniali né sono beni patrimoniali indisponibili non essendo destnat ad
assolvere un  pubbliio serviazio,  non destnat ai  fni isttuazionali  del  Comune e pertanto possedut dallo
stesso in regime di dirito privato.

Art. 3 – Elenco dei beni

Tut i beni di iui alle suddete iategorie risultano, ion le loro destnaazioni atuali, isirit in apposit elenihi
iosttuent ll'inventario dei beni immobili iomunali, predisposto ai sensi del D.Lgs. n. 267/2000000 e ss.mm.ii.;
ll'isiriazione del bene nelll'apposito elenio non ha valore iosttutvo, ma solo riiognitvo della tpologia di
appartenenaza.

L’assegnaazione a una delle iategorie sovra desirite ha luogo in sede di prima approvaazione dell’inventario,
mentre per i beni suiiessivamente aiquisit ha luogo all’ato del loro trasferimento di proprietà in favore
del Comune.

Il Consiglio Comunale dispone il passaggio dei beni da una iategoria all’altra quando gli stessi iessano la
loro  destnaazione a  fnalità  pubbliihe;  dell’avvenuta  adoazione del  provvedimento è  dato avviso presso
l’Albo Pretorio del Comune di Alghero.

     Art.4 – Regime giuridico dei beni

A) Beni Demaniali
I beni del Demanio iomunale sono destnat ad una funazione pubbliia per iui:
a)  tut i beni del demanio sono inalienabili, iioè non possono essere trasferit ad altri sogget. Per tale
ragione il possesso di un bene demaniale non ha aliuna efiaiia al fne delll'aiquisto della proprietà per
usuiapione e i dirit di proprietà in iapo al Comune sui medesimi è impresiritbile, ovvero non iessa a
iausa del non uso degli immobili immobili;
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b)  il  Demanio  iomunale  non  può  essere  soggeto  a  espropriaazione  forazata,  poiihé  neppure  ll'autorità
giudiaziaria o quella amministratva possono sotrarre i beni demaniali alla destnaazione ihe il legislatore ha
atribuito loro;
i) il priniipio delll'inalienabilità dei beni faient parte del Demanio iomporta ihe essi «non possono formare
oggeto di dirit di terazi, se non nei modi e limit stabilit dalla legge». Ciò signifia ihe soltanto ll'autorità
amministratva iui è afdata la iura del bene può iosttuire su di esso un dirito reale quale usufruto o
servitù, valutando la iompatbilità dei dirit dei terazi ion la funazione iui il demanio deve assolvere;
d) l’amministraazione dei  beni  demaniali  iomunali  è  di  esilusiva iompetenaza del  Comune iui  speta la
riiogniazione,  la  manutenazione ordinaria  e straordinaria  e la  loro utliazazaazione può avvenire seiondo le
norme legislatve e regolamentari vigent;
e) i beni demaniali possono essere dat in uso esilusivo a sogget terazi solo per il tramite della  appliiaazione
dell’isttuto  giuridiio  della  ioniessione  amministratva,  previo  pagamento  di  un  ianone,  la  quale  è
iomunque sempre revoiabile qualora l’interesse pubbliio lo esiga. 

B) Beni Patrimoniali Indisponibili
a) I beni patrimoniali indisponibili entrano a far parte del patrimonio Comunale solo in foraza di un ato o
fato del Comune ihe assegni ioniretamente il bene ad un serviazio pubbliio (art. 826 iod. iiv. 3  iomma);
b)  i  beni  patrimoniali  indisponibili  parteiipano  al  regime  pubbliiistio  in  iostanaza  della  destnaazione
pubbliia loro assegnata dal Comune;
i) i dirit di proprietà eseriitat dall’ente sui beni del proprio patrimonio indisponibile, sono impresiritbili;
d) i beni patrimoniali indisponibili, sono impignorabili e non possono formare oggeto di negoazi di dirito
privato fnihé dura la loro destnaazione;
La tutela  dei  beni  verrà  svolta  dalll'Amministraazione ihe si  avvarrà sia  dei  meazazi  predispost dal  dirito
privato a tutela della proprietà e del possesso sia dei poteri di dirito pubbliio messi a disposiazione dalla
normatva vigente (potere di poliazia, potere di autotutela, eii.).

C) Beni Patrimoniali Disponibili
I beni del patrimonio disponibile hanno un valore strumentale prevalentemente eionomiio e assumono
importanaza per l’Ente in funazione della loro iapaiità di produrre reddito utle all’amministraazione per il
raggiungimento dei propri fni.
La faioltà di un utliazazo, ihe iomport la rinuniia anihe paraziale al reddito ihe possono produrre, deve
essere prevista da speiifihe disposiazioni regolamentari e/o adeguatamente motvata da fni riionduiibili ai
iompit isttuazionali del Comune.
Tali beni maniano di una destnaazione atuale al pubbliio serviazio sia perihé non idonei ad assolverlo sia
perihé pur possedendo tale idoneità, sono dismessi dal serviazio pubbliio.

Art. 5 – Piano di valoriaaaaione e alienaaione
1. Il  Consiglio Comunale approva il  Piano delle Valoriazazaazioni  e Alienaazioni  Immobiliari  adotato dalla
Giunta Comunale, nel quale sono indiiat i beni immobili o le iategorie di beni immobili ihe si prevede di
alienare, una desiriazione delle loro iarateristihe priniipali (ubiiaazione, ionsistenaza, dat iatastali se già
not, destnaazione urbanistia, valore di massima, eventuali element rilevant per l’alienaazione).
2.  Il Consiglio Comunale, in ogni iaso, può stabilire in qualsiasi momento e ion provvedimento motvato,
di proiedere all’alienaazione di un determinato bene aniorihé non iompreso nel Piano delle Alienaazioni
Immobiliari, ion iontestuale aggiornamento dello stesso.
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3.  L’inserimento  dei  beni  immobili  nell’elenio  di  iui  al  Piano  delle  alienaazioni  ne  determina  la
ionseguente  ilassifiaazione  iome  patrimonio  disponibile  e  ne  ionsente  l’alienabilità,  fato  salvo  il
rispeto delle tutele di natura storiia-artstia, ariheologiia, arihitetoniia e paesaggistio-ambientale.
4.  L’elenio di  iui  al  suddeto Piano,  da  pubbliiare  mediante  le  forme previste  dall’Ente,  ha  efeto
diihiaratvo  della  proprietà,  in  assenaza di  preiedent  trasiriazioni in favore dell’ente, e  produie  gli
efet previst dall’art. 2644 del iodiie iivile, nonihé efet sosttutvi delll'isiriazione del bene in iatasto,
deiorsi 300 giorni dalla pubbliiaazione sull’Albo Pretorio informatio dell’Ente.
5. Nel piano devono essere indiiat il termine di validità del programma stesso e la desiriazione delle
iarateristihe priniipali degli immobili (ubiiaazione, ionsistenaza, dat iatastali, destnaazione urbanistia,
valore del  bene, altri  element rilevant per l’alienaazione iome,  ad esempio,  la  verifia dell’interesse
iulturale ex D. Lgs. n. 42/200004).
6. Il suddeto piano può essere modifiato o integrato nel iorso dell’anno. I beni non inserit nel suddeto
elenio possono essere alienat o valoriazazat solo ion speiifio ato del Consiglio Comunale.
7. Contro ll'isiriazione di un bene negli elenihi di immobili inserit nel Piano delle Alienaazioni e  Valoriazazaazioni
Immobiliari è ammesso riiorso amministratvo entro sessanta giorni dalla pubbliiaazione.

PARTE PRIMA - ALIENAZIONE E ACQUISIZIONE DEI BENI IMMOBILI
TITOLO I - ALIENAZIONI IMMOBILIARI

Art. 6 – Programma di alienaaione
1. Ai sensi e per gli efet di iui alll'art. 58 del D .L. 25.006.200008, n. 112, ionvertto dalla Legge n.133/200008 e
ss.mm.ii,  si  individuano annualmente i  singoli  beni  immobili,  non strumentali  alll'eseriiazio  delle  proprie
funazioni isttuazionali, susietbili di valoriazazaazione ovvero di dismissione. I beni da alienare, il iui valore è
espresso  in  base  ad  una  stma  di  iui  al  suiiessivo  art.  8,  sono  inserit nel  Piano  delle  alienaazioni  e
valoriazazaazioni immobiliari annuale e pluriennale.
2.  I  sogget interessat all’aiquisto di  un bene immobile  disponibile  di  proprietà  dell’ente  possono,  in
qualunque momento, presentare una manifestaazione di interesse, sia ion riferimento a beni già iompresi
nel piano delle alienaazioni, sia ion riferimento a beni immobili disponibili non inilusi nel predeto piano. In
tale ultmo iaso, l’ente valuterà l’opportunità di pubbliiare il relatvo avviso, previo inserimento del bene
nel PAV o adoazione di apposita delibera del Consiglio Comunale.

Art. 7 – Beni vincolat
1. La vendita di beni viniolat da leggi speiiali, è preieduta dalll'espletamento della formalità liberatoria
dal viniolo.
2. Per i beni d’interesse iulturale devono essere preliminarmente osservate le vigent disposiazioni in tema 
di autoriazazaazioni alla vendita da parte della iompetente Autorità.

Art. 8 – Stma dei beni e stato degli immobili oggetto di alienaaione
1. Il valore base per l’alienaazione dell’immobile è determinato mediante apposita periazia estmatva, ihe
potrà  essere  asseverata  o  giurata,  se  ritenuto neiessario,  redata ion  riferimento  ai  valori  iorrent di
meriato per i beni di iarateristihe analoghe, sulla base delle metodologie e delle teiniihe estmatve più
ioerent alla natura del bene da valutare.
2. La stma dei beni immobili è redata a iura dell’Ufiio iompetente;
3.Nel rispeto delle proiedure previste dalla normatva in vigore per l’afdamento degli iniariihi esterni, le
periazie di stma, nonihé l’espletamento delle atvità inerent all’aiiatastamento dei beni immobili e alla

7



riiostruazione della doiumentaazione ad essi relatva, possono essere afdate anihe a teiniii o studi esterni
qualifiat. I teiniii esterni iniariiat delle stme dei beni da alienare non possono eseriitare aliuna atvità
professionale o di  ionsulenaza in ionfito di  interessi  ion i  iompit propri  dell’iniariio riievuto e sono
esilusi  dalla  parteiipaazione  alle  proiedure  di  vendita  di  beni  per  le  quali  abbiano prestato  atvità  di
ionsulenaza.
4. La periazia estmatva deve tener ionto di tute le iiriostanaze partiolari ioniernent il bene da alienare e
deve almeno iontenere:
a) una relaazione teiniio – desiritva del bene e del suo stato di ionservaazione, iorredata dalle planimetrie
e dai dat iatastali;
b) la destnaazione dell’immobile;
i) i iriteri seguit nella determinaazione del valore di meriato dell’immobile;
d) il valore da porre a base delle proiedure di alienaazione;
e) la preiisaazione se il bene è viniolato, in quanto storiio, artstio, arihitetoniio, eii.
5. Il preazazo di stma, iosì determinato, si intende al neto degli oneri fsiali (imposta di registro, imposta
ipoteiaria, imposta iatastale, ed altri oneri fsiali) e delle spese iontratuali nonihé delle spese teiniihe
(eventuale fraazionamento, eventuale aggiornamento iatastale, oneri per eventuali ionsulenaze professionali
riihieste dall’ente, eii.), ed eventuali spese di istrutoria e di pubbliiità sostenute dal Comune di Alghero,
ihe sono, iomunque,  a  iariio dell’aiquirente,  salvo diversamente stabilito  dalla  legge o diversamente
patuito per ragioni di ionvenienaza per l’Ente.

Art. 9 – Procedure di vendita
Il Dirigente del Setore iompetente in materia di patrimonio adota apposita determinaazione  ion  la  quale
approva  la  stma  defnitva  del  bene,  individua  le proiedure di vendita e approva il bando di gara.
1. All’alienaazione dei beni immobili si proiede mediante:
a) asta pubbliia;
b) tratatva privata;
i) tratatva direta ion uniio iontraente;
d) permuta.
2. Il Comune di Alghero ha la faioltà di interrompere o revoiare la proiedura di alienaazione - anihe in
relaazione a singoli lot, nel iaso di aste da aggiudiiare in lot separat - in qualsiasi momento e, iomunque,
fno alla stpulaazione del rogito, ed a suo insindaiabile giudiazio, senaza ihe nulla sia dovuto ai parteiipant a
ttolo di risariimento o indenniazazo, né riionosiiuta aliun’altra pretesa, salvo la resttuazione, senaza interessi,
della somma depositata a ttolo di iauazione.
3. Preliminarmente alla determinaazione dirigenaziale di iui sopra, l’Ente Comunale può proiedere ion la
pubbliiaazione, nelle forme ritenute più idonee, di un preavviso di vendita al fne di valutare ll'appetbilità
del bene nonihé di siegliere la modalità di vendita. Le relatve manifestaazioni dl'interesse rimangono agli
at.

Art. 10 – Asta pubblica
1. La vendita dei beni ionsegue di norma all’esperimento di un’asta pubbliia.
2. Ll'avviso d’asta pubbliia deve iontenere:

• la desiriazione del bene;
• il preazazo posto a base dell’asta e le eventuali spese aiiessorie a iariio del venditore;
• le modalità ed il termine per la prestaazione delle oferte;
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• l’indiiaazione delle iause ihe iomportano esilusione dalla proiedura ovvero di quelle ihe 
iomportano l’iniapaiità di iontratare ion la P.A.;

• il responsabile del proiedimento;
• l’ammontare e la tpologia del deposito iauazionale;
• i termini e le modalità ion le quali si deve ioniludere il iontrato;
• ogni ulteriore detaglio ihe si ritene utle e opportuno allo svolgimento della speiifia asta.

3. L’avviso d’asta pubbliia è pubbliiato in forma integrale sul sito isttuazionale e all’Albo Pretorio online del
Comune di Alghero. Inoltre, l’avviso d’asta è pubbliiato, per estrato, sul BURAS. Possono essere previste
ulteriori forme di pubbliiità, di volta in volta individuate nella determinaazione ad alienare, tenendo ionto
dell’efetva loro difusione e iapaiità di raggiungere i potenaziali aiquirent. La pubbliiaazione dell’avviso
d’asta pubbliia non può essere inferiore a 15 giorni naturali e ionseiutvi.
4. La gara è efetuata seiondo le modalità di iui all’art.73, let. i) e 76, iommi 2 e 3, del R.D 23.005.1924, n.
827, per meazazo di oferte segrete esilusivamente in aumento, da ionfrontarsi ion il valore di stma posto a
base dell’asta.
5. Con uniia proiedura si può disporre l’alienaazione di più beni. In questo iaso l’avviso pubbliio è suddiviso
per lot ed i  ioniorrent possono essere esonerat dal presentare dupliiaazione dei doiument, qualora
presentno oferte per più di un loto.
6. Al fne di parteiipare all’asta, l’oferente deve iosttuire apposito deposito iauazionale, pari al  100% del
preazazo  posto  a  base  dell’asta,  mediante  versamento  a  meazazo  bonifio  baniario  presso  la  tesoreria
iomunale, ovvero mediante fdeeussione baniaria o assiiuratva.
7. Il suddeto deposito iauazionale, in iaso di aggiudiiaazione, viene tratenuto, a garanazia delle obbligaazioni
assunte ion l’oferta sino alla stpulaazione del iontrato. Dopo l’aggiudiiaazione defnitva saranno resttuite
o sviniolate le iauazioni prestate dagli oferent non aggiudiiatari. I deposit iauazionali saranno resttuit
senaza aliun riionosiimento di spese o interessi.
8. Il suddeto deposito iauazionale sarà iniamerato se l’aggiudiiatario rinuniia a stpulare il iontrato o non
si presenta alla stpulaazione, dopo formale ionvoiaazione, in assenaza del pagamento dell’intero preazazo e
dell’eventuale rimborso delle spese entro i termini fssat. L’iniameramento della iauazione, salvo il dirito al
maggior danno e la segnalaazione all’Autorità Giudiaziaria, avrà luogo anihe a seguito di aiiertamento di
false diihiaraazioni rese in sede di parteiipaazione all’asta.
9. L’apertura delle buste è efetuata, in seduta pubbliia, da apposita Commissione di gara, nominata dopo
la siadenaza del termine fssato nell’avviso d’ asta pubbliia per la presentaazione delle oferte, e iosttuita dal
Dirigente del Serviazio iompetente o da un suo sosttuto previamente individuato, in qualità di Presidente, e
due Commissari, sielt tra i  unazionari in serviazio presso l’Ente.
100. L’aggiudiiaazione  è  pronuniiata  a  favore  dell’oferta  ion  maggior  aumento  rispeto al  preazazo  base
indiiato nel relatvo avviso d’asta pubbliia.
11. In iaso di parità di oferta tra due o più ioniorrent, l’aggiudiiatario verrà sielto tramite sorteggio
pubbliio, nel iorso della medesima seduta.
12. L’alienaazione del bene è possibile anihe in presenaza di una sola oferta, se previsto nell’avviso d’asta
pubbliia.
13. Sono ammesse oferte per proiura speiiale fata per ato notarile o siritura privata autentiata da 
notaio, da produrre in sede di presentaazione dell’oferta.
14. Non è ionsentto al medesimo soggeto presentare più oferte per il medesimo loto, pena l’esilusione
dalla proiedura di alienaazione.
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15. Oltre ai iasi previst dall’art. 1471 del Codiie Civile, non possono parteiipare all’asta per l’alienaazione
dei beni immobili:

• ioloro ihe si trovano in una iausa di interdiazione legale o giudiaziale ovvero in una delle iondiazioni
ihe iomportno iniapaiità di iontrarre i on la pubbliia amministraazione;

• i dipendent del Comune di Alghero ihe abbiano preso parte o prendano parte alla proiedura di
alienaazione e ihe abbiano potere deiisorio in merito;

• i professionist, i ttolari ed i legali rappresentant delle soiietà iui sia stato afdato l’iniariio di
valutare l’immobile;

Nel iaso di risiontro delle suddete fatspeiie in sede di verifia d’ufiio delle diihiaraazioni rese, verrà
revoiata  l’aggiudiiaazione,  salvo  il  maggior  danno,  la  denuniia  all’Autorità  Giudiaziaria  iompetente  e
l’iniameramento del deposito iauazionale.
16. Costtuisiono motvo di esilusione dalla proiedura di alienaazione, le oferte:

• ihe pervengano oltre il termine indiiato per la presentaazione nell’avviso d’asta;
• non iontenute in pliio ihiuso e sigillato;
• non riportant sulll'esterno del pliio le indiiaazioni per ll'individuaazione delll'oggeto dell’asta;
• prive di sotosiriazioni e/o non autentiate nei modi ionsentt dalla normatva vigente, iniomplete

o irregolari, rispeto alle indiiaazioni dell’avviso d’asta;
• presentate da proiuratore speiiale ihe non alleghi la proiura notarile in originale o autentiata da

Notaio;
• per persone da nominare;
• espresse in modo iondiazionato;
• ion oferta eionomiia non iontenuta in apposita separata busta ihiusa e sigillata;
• in ribasso rispeto al preazazo a base d’asta;
• prive del deposito iauazionale e del deposito delle spese di istrutoria e di pubbliiità, se dovute e

previste nell’avviso d’asta.
17. Qualora  le  oferte  vengano presentate  in  nome  di  più  imprese,  queste  si  intendono  solidamente
obbligate.
18. Le oferte devono essere redate in lingua italiana.
19. Qualora vi sia disiordanaza tra il preazazo in letere e in iifre è valida l’indiiaazione più vantaggiosa per il
Comune di Alghero.
200. Delle  operaazioni  di  gara  viene  redato  verbale  ihe,  tutavia,  non  iosttuisie  ttolo  valido  per  il
trasferimento di proprietà del bene. Il passaggio di proprietà del bene avviene, a seguito di aggiudiiaazione
defnitva, ion la stpulaazione del iontrato.
21. Conilusa  l’asta,  l’aggiudiiaazione  defnitva,  previa  verifia  della  veridiiità  ed  esateazaza  delle
diihiaraazioni  rese  dall’interessato  in  sede  di  parteiipaazione  all’asta,  è  diihiarata  ion  apposito
determinaazione del Dirigente iompetente.
22. La pubbliiaazione dell’avviso di aggiudiiaazione defnitva sul sito isttuazionale del Comune di Alghero ha
valore di notfia a tut gli efet di legge. Pertanto, ai parteiipant non aggiudiiatari non è inviata aliuna
iomuniiaazione inerente all’avvenuta aggiudiiaazione defnitva.
23. Le  oferte  hanno  natura  di  proposta  irrevoiabile,  pertanto,  sono  immediatamente  viniolant per
l’oferente,  per  un  periodo di  tempo non inferiore  a  1800  giorni  suiiessivi  alla  data  di  aggiudiiaazione
defnitva, mentre ogni efeto giuridiio nei ionfront del Comune di Alghero ionsegue dalla stpulaazione
del iontrato.
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24. Quando non siano pervenute oferte nei termini, oppure le oferte non siano aiietabili per qualsiasi
ragione, è iompilato il verbale di asta deserta, atestante l’infrutuosità dell’asta.
25. Nel  iaso  in  iui  l’asta  pubbliia  vada  deserta,  può esser  disposta  una  seionda  asta  pubbliia,  ion
riduazione del preazazo di alienaazione nei limit ihe verranno indiiat nell’avviso; in ogni iaso, la riduazione del
preazazo di alienaazione non può superare la perientuale massima del 100% iorrispondente alla riionosiiuta
alea estmatva.
26. Nel iaso in iui si proieda ad indiazione di nuova asta, suiiessiva alla seionda, il tempo di pubbliiaazione
dell’avviso d’asta pubbliia può essere ridoto a 100 giorni naturali  e ionseiutvi e – in deroga a quanto
previsto dal presente artiolo - oferte al ribasso entro i seguent limit:
 - un ulteriore 5% per la teraza asta pubbliia (totale max 15%);
 - un ulteriore 2% (totale 17%) per la quarta asta pubbliia;
 - un ulteriore 3% (totale 200%) per la quinta.
E’ sempre fata salva la possibilità di una nuova stma sosttutva a quella il iui valore è stato utliazazato
durante la fase della prima asta pubbliia.
27. Ai ttolari del dirito di prelaazione sono notfiat, a meazazo di raiiomandata ion riievuta di ritorno, il
bando dl'asta pubbliia nonihé – nel iaso i medesimi non abbiano parteiipato all’asta - la miglior oferta
formulata in seguito alll'esperimento delll'asta,  ll'invito ad eseriitare per isirito la prelaazione, al preazazo
indiiato, di norma entro e non oltre il termine perentorio di sessanta giorni dal riievimento della notfia,
o entro il diverso termine eventualmente previsto dalla speiifia normatva di riferimento, pena la perdita
del suddeto dirito relatvamente ai beni ofert in vendita.
Ll'eventuale  aggiudiiaazione  provvisoria  in  sede  di  gara  al  miglior  oferente  è  soggeta  alla  iondiazione
sospensiva delll'eseriiazio del dirito di prelaazione.
Nel iaso ll'asta pubbliia vada deserta, il bene verrà iomunque oferto in vendita al ttolare ) del dirito di
prelaazione (se sussiste) al preazazo posto a base di gara. La preiedenaza dovrà essere eseriitata nei termini e
ion le modalità di iui sopra.
La presentaazione di oferte di aiquisto degli immobili e ll'esistenaza di dirit di prelaazione non iosttuisie
obbligo a iontrarre per il Comune, il quale, infat, per sopravvenute iomprovate esigenaze isttuazionali o di
interesse pubbliio ed in qualsiasi momento della proiedura avviata per ll'alienaazione, può valutare non più
opportuno proiedere alla vendita dei beni, senaza ihe iiò iomport risariimento aliuno.

Art. 11 – Trattatva privata
1. Si può proiedere all’alienaazione del bene immobile mediante tratatva privata dopo l’espletamento di
almeno due aste andate deserte.
2. Quando la tratatva privata segue l’efetuaazione di aste deserte, il preazazo base dell’alienaazione non
può essere variato rispeto a quello posto a base dell’ultma asta deserta.
3. Si può diretamente proiedere all’alienaazione di beni il iui preazazo stmato non sia superiore ad  Euro
1200.000000,0000 e  ihe,  per  ubiiaazione,  ionsistenaza,  stato  manutentvo,  bassa  redditvità,  gestoni
partiolarmente onerose, risultano appetbili solo per poihi sogget determinat, indiiendo la proiedura
della tratatva privata, mediante pubbliiaazione di apposito avviso pubbliio, fnaliazazato alla riihiesta di
manifestaazioni di interesse a parteiipare alla proiedura negoaziata per l’aiquisto del bene posto in vendita,
sul sito isttuazionale e sull’Albo Pretorio online del Comune di Alghero, per almeno 100 (dieii) giorni naturali
e ionseiutvi. 
4. In presenaza di più di una manifestaazione di interesse, ion apposita letera si invitano gli interessat a
formulare oferta segreta in rialazo sul preazazo base fssato per l’alienaazione, salva la faioltà del Comune di
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Alghero di non aggiudiiare nel iaso in iui nessuna oferta venisse ritenuta soddisfaiente o di tratare
diretamente ion il migliore oferente, iondiazioni d’oferta miglioratve.
5. Si appliiano, per la Commissione di gara, per la iauazione e per lo svolgimento della proiedura di gara,
per quanto iompatbili, le norme stabilite per l’asta pubbliia di iui al preiedente artiolo 8.
6. In  presenaza di  una sola manifestaazione di  interesse,  si  proiede a tratatva privata direta,  salva la
faioltà del Comune di Alghero di non proiedere all’aggiudiiaazione e in iaso l’oferta venisse ritenuta non
soddisfaiente.
7. Se non perviene aliuna manifestaazione di interesse a parteiipare alla tratatva privata, il Comune di
Alghero può invitare diretamente sogget di iui si presuppone l’interesse all’aiquisto.

Art. 12 – Trattatva privata diretta con unico contraente
1. Al fne di agevolare il raggiungimento delle fnalità isttuazionali dell’ente, di inientvare le atvità ihe
promuovono  lo  sviluppo  eionomiio  e  soiiale  del  territorio,  nonihé  di  semplifiare  le  proiedure  di
dismissione del patrimonio disponibile, è ammessa la vendita atraverso la tratatva privata direta ion un
solo soggeto, anihe ad iniaziatva privata, nelle seguent ipotesi:
a) alienaazione di beni immobili a favore di amministraazioni pubbliihe da adibire a sedi isttuazionali ovvero a
favore  di  ent morali  o  assoiiaazioni  no  proft,  ion  fnalità  soiiali  e/o  di  pubbliio  interesse  (soiio-
assistenaziali, iulturali, riireatve, sportve) ihe intendono utliazazare l’immobile per lo svolgimento di atvità
di pubbliio interesse; in tali ipotesi, il iontrato dovrà imporre alll'aiquirente un viniolo di destnaazione
delll'immobile della durata almeno trentennale;
b) alienaazione  di  beni  immobili  a  favore  di  soiietà  iontrollate  o  ionsorazi  di  dirito  pubbliio,  per  la
realiazazaazione di impiant o serviazi pubbliii o di pubbliio interesse o per ionferimento di iapitali;
i) alienaazione  di  fondi  interilusi  ed  altri  immobili  ihe,  per  evident ragioni  struturali  (ubiiaazione,
ionformaazione, eii.), teiniiamente dimostrabili, rivestano esilusivo interesse per un uniio soggeto;
d) alienaazione di beni fnaliazazata ad operaazioni di permuta ion altri beni, di proprietà pubbliia o privata,
ihe  il  Comune  di  Alghero  ritenga  utle  aiquisire  per  motvat fni  isttuazionali  o  per  un  più  generale
interesse pubbliio.
2. La determinaazione del preazazo, oltre a tute le spese inerent e ionseguent al trasferimento, è aiietata
per  isirito  dall’aiquirente  ihe  deve  presentare  un’oferta  immediatamente  viniolante,  da  iui  risult
espressamente di avere preso visione e di ionosiere l’esata ubiiaazione e la ionsistenaza del bene oggeto
di alienaazione e, quindi, di aiietare, senaza eiieazioni e riserve, tute le iondiazioni di vendita e i loro efet e
ionseguenaze nonihé la disponibilità iniondiazionata alll'aiquisto del bene, nello stato di fato e di dirito in
iui si trova, ion le relatve aiiessioni e pertnenaze, servitù atve e passive, note ed ignote, apparent e non
apparent.
3. Contestualmente alla suddeta oferta viniolante, l’aiquirente deve versare un deposito iauazionale
pari al 100% del valore di stma del bene in alienaazione, e, iomunque, in misura non inferiore ad Euro
2.000000,0000 seiondo le modalità indiiate dall’Ente. Deto deposito iauazionale sarà iniamerato dal Comune di
Alghero qualora l’aiquirente si rifut di stpulare il iontrato nei termini indiiat dal Comune di Alghero o
non esegua, nei  termini  ivi  previst o,  iomunque, stabilit dall’Amministraazione, gli  adempiment a suo
iariio.
4. La suddeta oferta è immediatamente viniolante per l’oferente ed ha validità di 1800 giorni dalla sua
presentaazione, mentre il Comune di Alghero si riserva, a suo insindaiabile giudiazio, la faioltà di reiedere,
in ogni momento fno al rogito, dalle tratatve, senaza ihe per questo l’oferente possa avanazare pretesa
aliuna di risariimento o indenniazazo né aliun’altra pretesa di sorta.
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5. La presentaazione della suddeta oferta non iosttuisie dirito di prelaazione.

Art. 13 – Diritto di prelaaione
1. Il  Comune di  Alghero riionosie il  dirito di prelaazione sul  preazazo di  stma (determinato ai  sensi  del
preiedente artiolo 6), ai sogget ihe si trovano nella detenazione dei beni immobili oggeto di alienaazione,
ttolari  di  iontrat di  ioniessione,  loiaazione,  iomodato,  afto  fondo  rustio,  stpulat ion
l’Amministraazione, a iondiazione ihe, per i iontrat ai ttolo oneroso, siano in regola ion i pagament al
momento della presentaazione della domanda di  aiquisto o abbiano in vigore un piano di rientro i  iui
pagament vengano efetuat ion regolarità.
2. il  Comune di Alghero iomuniia ai benefiiari della prelaazione, a meazazo raiiomandata ion avviso di
riievimento, il  iorrispetvo e le  altre iondiazioni  alle  quali  la  iompravendita deve essere ionilusa, nel
rispeto delle disposiazioni iontenute nell’art.8. del presente Regolamento.
3. Il ttolare del dirito di prelaazione non può proporre modifiaazioni, né integraazioni alla suddeta proposta
di vendita.
4. In  presenaza  di  più  sogget avent lo  stesso  dirito  di  prelaazione  su  un  bene,  se  gli  stessi  non  si
aiiordano, si proiederà mediante sorteggio.

Art. 14 – Contratto di permuta
1. Si può proiedere alla permuta del patrimonio disponibile ion beni appartenent ad altre amministraazioni
pubbliihe o a privat, purihé ne derivi un vantaggio funazionale per il Comune di Alghero o sia neiessario
per il raggiungimento di interessi e funazioni isttuazionali dell’Ente.
2. L’unità oggeto di permuta, se non già iompresa nel Piano delle alienaazioni e valoriazazaazioni immobiliari,
dovrà essere autoriazazata dal Consiglio Comunale.
3. Nel  provvedimento  ihe  autoriazaza  la  permuta,  devono  essere  evidenaziat i  motvi  partiolari  ed
eiieazionali  ihe  sono  alla  base  della  sielta,  ed,  in  partiolare,  ll'interesse  prevalente  ihe  giustfia
ll'aiquisiazione da parte del Comune di Alghero del bene di proprietà altrui ed il iaratere reiessivo del bene
pubbliio destnato ad essere trasferito ad altri; inoltre, viene determinato ll'uso e la destnaazione pubbliia
dei beni immobili ihe si aiquisisiono ion la permuta.
4. La permuta degli immobili è basata su una stma dei beni, redata ai sensi dell’art.6 e può avvenire a
parità di valore o ion ionguaglio in denaro, ferma previa valutaazione della ionvenienaza dell’operaazione,
rispeto ad altre soluazioni alternatve.

Art. 15 – Stpulaaione del contratto
1. Il Comune di Alghero dopo le verifihe sui dat relatvi all’autoiertfiaazione presentata, iomuniiherà, al
soggeto ihe ha oferto il miglior preazazo, ll'aggiudiiaazione in via defnitva.
2. Il iontrato è stpulato nel più breve tempo possibile dall’aggiudiiaazione defnitva e, iomunque,  entro
suiiessivi 900 giorni, salvi dimostrat motvi ostatvi di foraza maggiore.
3.  Qualora,  nella  data  fssata  entro  il  termine  di  iui  al  iomma  2  per  la  stpulaazione  del  iontrato,
l’aggiudiiatario non si present, il Comune di Alghero, in manianaza di una valida motvaazione, lo diihiara
deiaduto dall’aggiudiiaazione ed iniamera il deposito iauazionale, fata salva la riserva di ulteriori riihieste
di risariimento danni. In questo iaso, si dovrà proiedere all’espletamento di una nuova asta pubbliia (o
tratatva privata se riiorre la iasistia), seiondo le modalità previste nel iaso di asta (o manifestaazione di
interesse) deserta, assumendo iome base d’asta il preazazo di aggiudiiaazione.
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4. Sono a  iariio  dell’aiquirente  tute le  spese  relatve alla  stpulaazione  del  iontrato e  le  ionnesse e
ionseguent spese teiniihe (ivi iompresi gli eventuali fraazionament ed eventuali aggiornament iatastali
da eseguirsi).
5.  I  iontrat di iompravendita immobiliare sono di  norma rogat in forma pubbliia amministratva dal
Segretario Generale dell’Ente, ai sensi dell’art. 97, iomma 4, let. i), del D.Lgs. 18.008.2000000 n. 267 e ss.mm.ii.
In tal iaso, l’aiquirente è tenuto a versare al Comune di  Alghero gli  import delle  imposte di registro,
ipoteiarie e iatastali e dei dirit di iui alla tabella D allegata alla Legge 008.006.1962, n. 6004 e ss.mm.ii.,
prima della stpulaazione del iontrato. E’ faioltà del privato aiquirente ihiedere ihe il iontrato sia rogato
in  forma  pubbliia  da  un  Notaio  di  fduiia  dell’aiquirente  medesimo,  ion  oneri  a  proprio  iariio.
L’individuaazione  del  Notaio  da  parte  dell’aiquirente  deve  essere  iomuniiata  entro  15  giorni  dalla
iomuniiaazione dell’aggiudiiaazione defnitva.
6. Gli immobili saranno trasferit al momento del rogito notarile liberi da formalità pregiudiazievoli  risultant
dai pubbliii registri.

Art. 16 – Preaao dell’alienaaione
1. Il  preazazo di  aiquisto sommate le spese iontratuali,  deve essere  versato integralmente in un’uniia
soluazione, salvo diverso e motvato aiiordo tra le part.
2. Il pagamento del preazazo di aiquisto, salvo diverso aiiordo tra le part, deve essere efetuato entro la
data fssata per il rogito e, iomunque, entro il termine iomuniiato dall’Ente all’aggiudiiatario, mediante
bonifio baniario, sul ionto iorrente intestato al Comune di Alghero;
3. Dell’avvenuto  pagamento  del  iorrispetvo o  del  relatvo rilasiio  della  quietanaza  sarà  dato  ato nel
iontrato  defnitvo  di  iompravendita  dell’immobile,  ion  iontestuale  diihiaraazione  dell’aiquirente  di
rinuniia a qualsiasi rivalsa o pretesa nei ionfront del Comune di Alghero per il versamento di tali somme.
4. Il Comune di Alghero non riionosie provvigioni ad aliuno per le iompravendite del proprio patrimonio
immobiliare.
5. Il maniato pagamento del preazazo di aiquisto entro il  termine stabilito o la maniata efetuaazione di
ulteriori  iniombenaze  di  iompetenaza  dell’aggiudiiatario  iomportano  l’iniameramento  della  iauazione
iosttuita a garanazia dell’oferta e la deiadenaza dell’aggiudiiaazione defnitva, fat salvi eventuali ulteriori
risariiment.

TITOLO II - ACQUISIZIONI IMMOBILIARI
Art. 17 – Acquisiaioni immobiliari

1. Gli immobili funazionali e neiessari alle fnalità del Comune di Alghero, ove si risiontri speiifia iarenaza
del  patrimonio  immobiliare,  possono  essere  oggeto  di  aiquisto  o  permute  sul  meriato  immobiliare,
iomunque riiorrendo i iasi iontemplat alll'art 12 iomma 1-ter del D.L. 98/11.
2. All’aiquisto di  beni  immobili  si  proiede tramite  tratatva privata,  preieduta da pubbliiaazione di  un
avviso pubbliio. 
Si proiede mediante tratatva privata direta, qualora l’aiquisiazione avvenga in ionseguenaza dell’eseriiazio
da parte del Comune di Alghero del dirito di opazione all’aiquisto e/o di prelaazione previsto in uno speiifio
iontrato di loiaazione passiva  o qualora il bene da aiquistare sia di proprietà di un altro ente pubbliio.
3. Gli  immobili  devono  essere  valutat in  base  ai  seguent iriteri,  nell’ordine  di  prevalenaza  indiiato
nell’avviso pubbliio, tenuto ionto della partiolare destnaazione e funazione speiifia dell’immobile:

• ubiiaazione (ientralità, raggiungibilità ion meazazi pubbliii, pariheggi, edifii limitrof e iontesto 
ambientale);
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• tpologia struturale ed arihitetoniia;
• stato di ionservaazione e manutenazione;
• idoneità, (agibilità, aiiessibilità, vie di esodo, aiiessori, rifniture e teiniia degli impiant, 

superamento barriere arihitetoniihe, ilassifiaazione energetia);
• tempi di ionsegna dell’immobile e fruibilità dell’immobile;
• faiilità di iontrollo (vigilanaza e guardianìa degli aiiessi);
• preazazo.

4. Le oferte di vendita degli immobili pervenute, nei termini e seiondo le modalità indiiate nell’avviso
pubbliio, vengono desirite in apposito verbale redato da una Commissione iosttuita da un Dirigente
dell’ente, in qualità di Presidente, e due Commissari, sielt tra i funazionari in serviazio presso l’ente.
5. Gli immobili ofert in vendita vengono visionat dalla Commissione ihe redige apposito verbale di 
sopralluogo ed una relaazione per la valutaazione delle iarateristihe degli immobili.
6. Le proposte ihe ionseguono i punteggi più elevat vengono individuate quali le più idonee alle esigenaze
dell’Ente.  In  partiolare,  la  Commissione,  in  iaso  di  pluralità  di  oferte  idonee,  dovrà  indiiarne  nella
relaazione fnale almeno due tra quelle ihe hanno ionseguito i punteggi più elevat.
7. Il verbale iontenente la relaazione fnale della Commissione viene trasmesso al Setore Patrimonio per la 
valutaazione della iongruità del preazazo, efetuata tramite periazia di stma.
8. Per  la  valutaazione  della  iongruità  del  preazazo,  in  iasi  di  partiolare  iomplessità  dell’atvità  di
valutaazione le periazie di stma possono essere afdate anihe a teiniii o studi esterni qualifiat.
9. Qualora il valore stmato ai sensi dei iommi preiedent sia inferiore a quello riihiesto, tale iiriostanaza
viene iomuniiata ai proprietari degli immobili al fne di ionosiere la loro disponibilità alla vendita degli
immobili per l’importo stmato.
100. In iaso di iongruità dell’importo riihiesto ovvero in iaso di disponibilità alla vendita per l’importo
stmato,  l’aiquisto  dell’immobile  iosì  individuato  è  autoriazazato  dal  Consiglio  Comunale  ion  propria
deliberaazione.
11.  Le  proposte  di  vendita  formulate  da  parte  delll'oferente  sono  immediatamente  viniolant per
questl'ultmo,  mentre  ogni  efeto  giuridiio  nei  ionfront del  Comune  di  Alghero  ionsegue  al
provvedimento ionsiliare ion il quale si approva defnitvamente l’aiquisto del bene.
12. Nel  iaso  di  aiquisto  di  part di  mappali  di  terreni  di  più  ampia  dimensione,  sarà  a  iariio  del
proprietario il fraazionamento e l’aggiornamento iatastale del fondo.
13. I beni da aiquistare dovranno essere liberi da qualsiasi onere, viniolo e gravame, da eliminarsi, ove
esistent, prima della stpulaazione del iontrato. Qualora la sussistenaza di vinioli emerga suiiessivamente
alla deliberaazione di aiquisto, il Consiglio Comunale delibera nel merito, ion proprio diverso e motvato
ato, dando indiiaazioni operatve per il proseguimento del proiedimento di aiquisto.
14. I iontrat di aiquist immobiliari sono stpulat in forma pubbliia e sono rogat dal Segretario  Generale
del  Comune  di  Alghero.  In  iaso  di  motvato  impedimento  del  Segretario  Generale  o  di  partiolare
iomplessità,  si  può  riiorrere  ad  un  Notaio,  previa  adoazione  di  apposita  determinaazione  di  iniariio  e
iorrelata assunazione di impegno di spesa.

PARTE SECONDA: LA GESTIONE E LA VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE
TITOLO I

DISPOSIZIONI DI GESTIONE GENERALE
Art. 18 – Principi generali
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1. La  gestone  del  patrimonio  immobiliare  dell’Ente  è  ispirata  ai  priniipi  generali  di  eionomiiità,  di
efiienaza,  di  produtvità,  di  redditvità  e  di  raazionaliazazaazione  delle  risorse  e  della  loro  funazionalità  a
iniaziatve e proget fnaliazazat allo sviluppo del territorio ed al benessere della iitadinanaza.
2. Gli immobili del Comune di Alghero sono prioritariamente utliazazat per il  ionseguimento delle fnalità
isttuazionali dell’Ente.
3. I  beni  ihe  sono  ilassifiat iome  patrimonio  disponibile  sono  utliazazat per  ionseguire  unl'entrata
eionomiia o per il ionseguimento di fnalità di sviluppo territoriale e benessere soiiale.

TITOLO II
MODALITA’ DI RILASCIO DEI BENI DEMANIALI E DEL PATRIMONIO INDISPONIBILE

Art. 19 – Utliaao dei beni demaniali e patrimoniale indisponibili
1. I beni del demanio iomunale ed i beni del patrimonio indisponibile non possono essere sotrat alla loro
destnaazione ed essere oggeto di dirit di terazi se non nella forma della ioniessione amministratva.
2.  Il  rapporto  ioniessorio  è  sotoposto  a  regole  di  dirito  pubbliio  e  pertanto  le  iondiazioni  per  la
ioniessione dell’immobile sono disposte unilateralmente dall’Amministraazione.
3.  Ll'Amministraazione,  nell’afdare  in  ioniessione  a  terazi  beni  appartenent al  proprio  demanio  o  al
patrimonio indisponibile, si ispira ai seguent priniipi:
a) imparazialità e trasparenaza;
b) atuare una iompleta e raazionale utliazazaazione dei beni pubbliii nel rispeto delle esigenaze degli utent e
delle iarateristihe dei beni;
i) garantre la redditvità dei beni;
d) assiiurare la più ampia fruibilità dei propri beni.
4. Salvo espliiita e motvata iiriostanaza ai sensi del presente Regolamento, le ioniessioni di iui sopra si
intendono sempre onerose ed il  relatvo ianone o indenniazazo sono determinat nel  rispeto delle  leggi
vigent e delle disposiazioni del presente regolamento.
5.  I  beni  demaniali  o  patrimoniali  indisponibili  possono  essere  alienat solo  a  seguito  di
sdemanialiazazaazione/deilassifiaazione,  nel  iaso  in  iui  siano  venute  meno le  iondiazioni  ihe  ne  avevano
determinato l’originaria ilassifiaazione.
6. Il passaggio di ilassifiaazione degli immobili iomunali (demanio, patrimonio indisponibile e disponibile)
dovrà avvenire a seguito di Delibera della Consiglio Comunale e di suiiessiva pubbliiaazione all’albo pretorio
per almeno 15 gg. lavoratvi ionseiutvi, ai sensi e per gli efet dell’art. 829 del C.C..
7. La ioniessione in uso a terazi, aniorihé Ent Pubbliii territoriali e non, dei beni di iui al presente artiolo,
non iomporta la iessione o rinuniia del ioniedente dei propri dirit di supremaazia, di poliazia, di autotutela,
di eseiuazione ioatva e sanazionatoria, nonihé di ogni altra tutela giurisdiazionale.
8. La ioniessione è un ato amministratvo potestatvo unilaterale, revoiabile per esigenaze di interesse
pubbliio in qualunque momento, senaza dirito ad indenniazazo aliuno.
9. Le ioniessioni di iui sopra si intendono sempre onerose ed il relatvo ianone o indenniazazo
sono determinat nel rispeto delle leggi vigent e delle disposiazioni del presente regolamento.
100. E’ vietato all’Amministraazione ioniedere in uso gratuito iontnuatvo i beni in argomento.
11. Ll'amministraazione si riserva di prevedere forme di utliazazaazione non onerosa di beni mobili
ed immobili per manifestaazioni ed iniaziatve temporanee delle Assoiiaazioni di promoazione soiiale
e delle organiazazaazioni di volontariato previste dal D. Lgs. 3 luglio 20017, n. 117, nel rispeto dei
priniipi di trasparenaza, di pluralismo e di uguaglianaza. Ai sensi della predeta normatva, sono
ionsiderate assoiiaazioni di promoazione soiiale le assoiiaazioni riionosiiute e non riionosiiute, i

16



moviment, i gruppi e i loro ioordinament o federaazioni iosttuit al fne di svolgere atvità di
utlità soiiale a favore di assoiiat o di terazi,  senaza fnalità di luiro e nel pieno rispeto della
libertà e dignità degli assoiiat. In tale iontesto non sono ionsiderate assoiiaazioni di promoazione
soiiale, ai fni e per gli efet del presente Deireto Legislatvo, i partt politii, le organiazazaazioni
sindaiali, le assoiiaazioni dei datori di lavoro, le assoiiaazioni professionali e di iategoria e tute le
assoiiaazioni ihe hanno iome fnalità la tutela esilusiva di interessi eionomiii degli assoiiat.

Art. 20 – Concessioni
1. La ioniessione dell’utliazazo del bene demaniale o patrimoniale indisponibile non può in aliun
iaso essere in iontrasto ion il perseguimento dell’interesse pubbliio primario per iui il bene
destnato è ilassifiato ai sensi di legge. L’ato di ioniessione prevede:
a) la durata della ioniessione;
b) l’ammontare del ianone ioniessorio;
i) l’uso per il quale il bene viene ioniesso;
d) le iondiazioni per la ionservaazione in buono stato del bene ioniesso e per l’eseriiazio delle
atvità iui è destnato;
e) l’ammontare della iauazione ihe dovrà versare il ioniessionario.

2. L’Amministraazione Comunale proiede alla ioniessione dei beni demaniali e del Patrimonio
indisponibile mediante la proiedura ad evidenaza pubbliia/del pubbliio inianto, salvo i iasi del
suiiessivo art. 28. Nel iaso di pubbliio inianto, è data ampia pubbliiità alla gara mediante i
ianali ritenut più idonei.
3. La gara si svolge ion il metodo delle oferte segrete da ionfrontarsi ion il ianone annuo per la
ioniessione del bene stmato dal iompetente Serviazio Patrimonio.
4. Il termine di presentaazione delle oferte, indiiato nel bando di gara o nella letera d’invito, non
può essere inferiore a 15 giorni, naturali e ionseiutvi, dalla data di pubbliiaazione del bando
stesso o di spediazione della iomuniiaazione.
L’oferta deve essere iniondiazionata e sotosirita dall’interessato ion frma autentiata, ai sensi
degli Art. 21 e 38 del D.P.R. 28.12.2000000 n  445.
L’autentiaazione non è neiessaria se la frma è apposta diretamente in presenaza del dipendente
addeto alla riieazione della domanda ovvero è allegata alla domanda la iopia fotostatia di un
doiumento d’identtà del sotosiritore.
5. Le oferte devono essere redate in lingua italiana. Nella formulaazione delll'oferta il preazazo
deve essere espresso in iifre ed in letere.
Nel iaso di disiordanaza tra il preazazo indiiato in letere e quello indiiato in iifre, è ritenuta valida
ll'indiiaazione più vantaggiosa per ll'amministraazione Comunale. Non possono essere presentate
oferte per ionto di terazi.
L’oferta  deve  essere  presentata  in  busta  ihiusa  e  sigillata.  Sulla  stessa  saranno preiisat il
nominatvo del soggeto ioniorrente e ll'oggeto della gara.
Non si tene ionto delle domande e della doiumentaazione pervenute dopo il termine stabilito
per  la presentaazione. Il risihio del reiapito è a iariio esilusivo del mitente. L’Amministraazione
Comunale non risponde per dispersione o ritardo a qualsiasi iausa dovut (disguido postale, fato
di terazi, iaso fortuito o foraza maggiore).
6. Ll'apertura delle oferte viene efetuata in seduta pubbliia. Ll'aggiudiiaazione é fata al migliore
oferente.
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In iaso di oferte di pari importo, si proiede a riihiedere formalmente ai sogget ihe hanno
presentato tali oferte, se tut present alla seduta di gara, un’oferta miglioratva.
Nel iaso in iui i sogget ihe hanno presentato oferte uguali non siano present o nessuno di essi
voglia migliorare ll'oferta, si proiede ad estraazione a sorte.
Sulla  base  delle  risultanaze  delle  operaazioni  di  gara,  si  proiede  alll'aggiudiiaazione  ion
determinaazione  dirigenaziale,  fermo  restando  ihe  la  sotosiriazione  della  ioniessione  è
iondiazionata alla verifia della doiumentaazione e delle diihiaraazioni rese in sede di gara.
Ll'oferta  non  è  mai  viniolante  per  l’Amministraazione  Comunale,  ihe  a  sua  disireazione  può
iomunque  sospendere  o  non  efetuare  la  gara,  ovvero,  dopo  l’efetuaazione  della  stessa,
revoiare la proiedura o non proiedere alla stpulaazione del iontrato.
7.  La  ionsegna degli  immobili  di  proprietà iomunale avverrà a iura  del  Serviazio Demanio e
Patrimonio  previa  produazione  delle  iertfiaazioni  teiniihe  ed  amministratve  previste  dalla
vigente normatva sulll'utliazazo degli stessi.
8. Nelle more del perfeazionamento delll'ato di ionsegna, di iui al iomma ihe preiede, ll'uso del
patrimonio iomunale  è  iomunque subordinato al  favorevole parere  del  Setore Teiniio,  da
rendersi entro 300 giorni dalla data della riihiesta ovvero, qualora non esistessero le adeguate
misure di siiureazaza, alll'assunazione da parte del soggeto utliazazatore degli oneri relatvi alla messa
a  norma  delll'immobile  e  quindi  alla  produazione,  alll'Amministraazione  ioniedente,  della
ionseguente iertfiaazione e/o periodiii rinnovi previst dalla vigent normatve.

Art. 21 – Requisit soggeetvi, canoni agevolat
1. Il ianone di ioniessione iorrisponde a quello di meriato, fat salvi gli siopi soiiali iui l’Ente,
previa identfiaazione, atribuisie rilevanaza pubbliia.
2.  Potranno  essere  ammessi  alle  agevolaazioni  di  ianoni  ridot le  seguent iategorie  di
Assoiiaazioni ed Ent:
a) Ent Pubbliii;
b) Assoiiaazioni,  ondaazioni, Organiazazaazioni non luiratve di utlità soiiale e le altre Isttuazioni di
iaratere pubbliio o privato ion personalità giuridiia aiquisita ai sensi D.P.R. n. 361/2000000, senaza
fni di luiro;
i) Assoiiaazioni non riionosiiute, di iui all’art. 36 del Codiie Civile ihe siano dotate di proprio
strumento statutario dal quale sia possibile, in modo inequivoiabile, desumere l’assenaza totale
di fnalità luiratve;
d)  Altri  ent o  organismi  non  riiompresi  nei  punt preiedent la  iui  atvità  assume  le
iarateristihe di interesse proviniiale o soiiale;
3. Le agevolaazioni previste dal presente regolamento non si appliiano ad Ent o Assoiiaazioni ion
fni  di  interesse  proprio.  Pariment non  vengono  appliiate  a  partt politii,  organiazazaazioni
sindaiali o a gruppi di iulto ionfessionali e non, in riferimento al priniipio di imparazialità della
Pubbliia Amministraazione.
4. I sogget di iui al iomma 2, per essere ammessi alle agevolaazioni di ianoni ridot, dovranno
iomunque svolgere un’atvità rientrante nelle seguent tpologie:
- atvità di assistenaza soiiale e soiio sanitaria;
- atvità di tutela dell’ambiente e della speiie animale
- atvità di proteazione iivile
- atvità di eduiaazione
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- atvità di promoazione, tutela, sviluppo dei dirit umani
- atvità iulturali o siientfihe
- atvità promoazionali nel iampo turistio, riireatvo, sportvo

Art.22 – Determinaaione del canone
1.  Il  ianone  di  ioniessione  equivalente  a  quello  di  meriato,  di  norma,  viene  ialiolato  dal
iompetente Serviazio Demanio e Patrimonio.
2. Il ianone ridoto, sulla base di quello di meriato, viene ialiolato e appliiato nel seguente 
modo:
- Sogget rientrant nella  letera a) e letera b)  dell’artiolo 21 del  presente regolamento: il
ianone annuo di ioniessione è pari al 100% del valore del ianone annuo di meriato.
- Sogget rientrant nella letera i) dell’artiolo 21 del presente regolamento: il ianone annuo di
ioniessione è pari al 300% del valore del ianone annuo di meriato.
- Sogget rientrant nella letera d) dell’artiolo 21 del presente regolamento: il ianone annuo di
ioniessione è pari al 700% del valore del ianone annuo di meriato.
I ianoni iosì determinat sono sogget ad indiiiazazaazione annuale sulla base di quanto stabilito
dalle normatve vigent.

Art.23 – Durata
1. La durata delle ioniessioni dei beni di iui sopra non può essere inferiore ad anni tre (3) e 
superiore ad anni nove (9).
2. Non è ammesso il rinnovo della ioniessione.

Art.24 – Decadenaa
1. Il iontrato di ioniessione deve prevedere la ilausola di deiadenaza, ion l’obbligo da parte del
ioniessionario della resttuazione immediata dell’immobile libero da persone e iose, iorrelata a:
- Maniato pagamento del ianone e relatvi interessi oltre 3 mesi dalla siadenaza;
- Risiontro di inerazia grave, iui non si è otemperato entro 3 mesi dalla data di iomuniiaazione
di difda da parte del dirigente iompetente;
- Maniato rilasiio della garanazia/iauazione prevista dal suiiessivo art. 25;
- Maniato reintegro della iauazione ove riihiesto;
- Maniato rispeto del divieto di subioniessione di iui all’art. 26;
- Mutamento non autoriazazato del tpo di utliazazo ionvenuto nel iontrato;
- Maniata sotosiriazione del iontrato, dietro riihiesta del Dirigente Responsabile, nei
termini iomuniiat al destnatario;
- Maniata produazione della poliazaza R.C. verso terazi di iui al suiiessivo art. 25;
2. E’ fata salva la revoia della ioniessione in presenaza di motvi di interesse pubbliio.

Art.25 – Garanaie Cauaionali  
1. Il iontrato di ioniessione deve prevedere, a garanazia del suo puntuale rispeto da parte del
ioniessionario, una iauazione stabilita e ritenuta iongrua dal iompetente Serviazio Demanio e
Patrimonio e iomunque non inferiore al iorrispetvo annuo del ianone. La iauazione deve essere
prestata iontestualmente alla sotosiriazione del iontrato di ioniessione.
2. La iauazione di iui sopra è prestata indiferentemente nelle seguent forme:
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- mediante bonifio baniario presso la tesoreria iomunale;
- mediante garanazia fdeiussoria rilasiiata da una delle imprese eserient l’atvità baniaria;
-  mediante poliazaza fdeiussoria,  rilasiiata da una delle  imprese di  assiiuraazione autoriazazate al
ramo iauazioni;
3. Nel iaso in iui l’utliazazo del bene ioniesso iomport, ai sensi dell’art. 20051 C.C., una ipotesi del R.C.
verso terazi ionnessa all’atvità del ioniessionario, questo è tenuto a produrre, almeno 100 giorni prima
della stpula del iontrato, relatva poliazaza R.C. al Comune di Alghero.

Art.26 – Altri obblighi del concessionario
1. Il ioniessionario è tenuto ad adotare ogni misura preventva ata a garantre la salvaguardia
del bene oggeto di ioniessione da qualunque manomissione da parte di terazi tali da alterarne la
qualità e ionsistenaza, anihe eionomiia e la funazionalità pubbliia ihe lo iarateriazaza.
2.  l  ioniessionario  nel  iaso  in  iui,  per  l’atvità  di  utliazazo  del  bene,  impieghi  personale
dipendente è tenuto al rispeto del iontrato iolletvo naazionale di lavoro restando esilusa ogni
responsabilità dell’Ente ioniedente per violaazioni in materia.
3. Il ioniessionario è tenuto a non iomprometere e, possibilmente, a favorire l’utliazazo pubbliio
del bene ove prevista iontratualmente la sua ioesistenaza e iompatbilità ion l’uso ioniesso.
4. Il ioniessionario è tenuto ad aiietare eiieazionali sospensioni temporanee della ioniessione
per ragioni di ordine pubbliio, di siiureazaza, di igiene e sanità o per manifestaazioni di partiolare
rilievo  pubbliio  programmate  dall’Amministraazione  ioniedente  ihe  ioinvolgano  il  bene
ioniesso, salvo il dirito alla proporazionale riduazione del ianone se tratasi di ianone di meriato.
Nessuna riduazione del medesimo sarà dovuta in iaso di ianone agevolato di iui all’art. 22.
5. Al ioniessionario è vietata la subioniessione, altre forme di afto e sub-afto o di iessione
dei dirit ioniessori senaza il ionsenso sirito dell’Amministraazione ioniedente pena l’immediata
deiadenaza  dalla  ioniessione  e  l’iniameramento  della  iauazione,  fato  salvo  l’eventuale
risariimento dei danni e delle spese iausate all’Amministraazione ioniedente.
6. Il  ioniessionario è iomunque obbligato a pagare il ianone e a depositare la iauazione nei
termini e nei modi previst dal presente regolamento o dalla ioniessione. Il  ioniessionario è
altresì obbligato ad utliazazare il bene seiondo le presiriazioni indiiate nella ioniessione.
7.  Il  ioniessionario  è  tenuto  ad  aiietare  di  sotostare  ad  eventuali  iontrolli,  verifihe  e
sopralluoghi  dell’Amministraazione  Comunale.  Tali  riihieste  potranno  essere  avanazate
dall’Amministraazione Comunale in qualunque momento.
8. Il ioniessionario è tenuto a rispetare in ogni sua parte il presente regolamento.

Art.27 – Spese a carico del concessionario
1.  Tute  le  spese  inerent la  ioniessione  ed  il  iontrato  di  ioniessione  e  quelle  a  quest
ionsequenaziali, nessuna esilusa, sono a iariio del ioniessionario, insieme a quelle di iopia, di
bollo, di registro, di istrutoria e per dirit di segreteria se dovut.
2.  Il  ioniessionario  è  tenuto  al  rimborso  delle  imposte  e  tasse  relatve  alla  ionduazione  e
all’utliazazo del bene ioniesso previste dalle normatve vigent, restando ogni eventuale risihio
relatvo a suo iariio.

Art.28 – Concessione a ttolo gratuito
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1.  Il  Comune  di  Alghero,  fermo  quanto  disposto  dal  preiedente  Art.  19  iomma  100,  in
ionformità a quanto statuito dal D. Lgs. n. 117/20017 può ioniedere a ttolo gratuito il bene
oggeto  del  presente  ttolo,  se  non  utliazazato  per  fni  isttuazionali,  agli  Ent Pubbliii,  alle
assoiiaazioni di promoazione soiiale e alle organiazazaazioni di volontariato previste dal medesimo
Deireto Legislatvo per lo svolgimento delle loro atvità.
2.  La  valutaazione  delle  atvità  svolte,  il  rilievo  soiiale  delle  medesime  unitamente  alla
valutaazione dell’opportunità di ioniedere  una porazione del patrimonio dovrà essere valutato e
approvato dall’Amministraazione iomunale.

3. La ioniessione gratuita riionosiiuta a terazi, aniorihé Ent Pubbliii territoriali e non, non
iomporta la iessione o rinuniia del ioniedente dei propri dirit di supremaazia, di poliazia, di
autotutela, di eseiuazione ioatva e sanazionatoria, nonihé di ogni altra tutela giurisdiazionale
5. La ioniessione a ttolo gratuito si intende revoiabile per esigenaze di interesse pubbliio in
qualunque momento.

TITOLO III
MODALITA’ DI RILASCIO DEI BENI  DEL PATRIMONIO DISPONIBILE

Art.29 – Forme giuridiche di assegnaaione dei beni patrimoniali disponibili

1. L’assegnaazione in uso a terazi di beni patrimoniali disponibili è efetuata mediante iontrat di afto,
loiaazione o iomodato seiondo quanto disposto dal Codiie Civile, e nel rispeto dei priniipi di evidenaza
pubbliia  e  dei  iriteri  defnit dal  presente  Regolamento  in  relaazione  alla  sielta  del  iontraente  per  le
ioniessioni.
2. Seiondo quanto stabilito dall’art. 1571 i.i. la loiaazione è il iontrato ion iui un soggeto si obbliga a far
godere ad un altro di una iosa mobile o immobile per un dato tempo in iambio di un iorrispetvo. Ai sensi
dell’art.  1615 del i.i.  si  ha afto quando la loiaazione ha per oggeto un bene mobile o immobile ion
destnaazione  produtva.  Seiondo  quanto  previsto  dall’art.  18003  del  i.i.  il  iomodato  è  un  iontrato,
essenazialmente gratuito, ion il quale un soggeto ionsegna ad un altro una iosa mobile o immobile afnihé
se ne serva per un determinato tempo o per un uso determinato. 
3. Ll'uso dei beni appartenent al patrimonio disponibile  è ionsentto, seiondo la natura dei  beni, nella
forma e ion iontenut dei negoazi iontratuali tpiii previst sia dal ttolo III del libro IV del Codiie Civile sia
da leggi speiifihe di setore, e più preiisamente:

- Contrato di loiaazione (art.1571 e segg. del Codiie Civile, Legge 27.007.1978, n.392 e ss.mm.ii., 
Legge 009.12.1998, n.431 e ss.mm.ii.);

- Contrato di afto (art.1615 e segg. del Codiie Civile e Legge 003.005.1982, n. 2003 e ss.mm.ii.);
- Comodato (art. 18003 e segg. del Codiie Civile).

4. Per le loiaazioni di immobili ad uso non abitatvo si appliia la L. 27.007.1978 n. 392 e s.m.i.
5. I terreni rurali sit in azona agriiola e relatvi annessi, possono essere ioniessi in afto ion le  norme
stabilite dalla Legge 3 maggio 1982, n. 2003 s.m.i.

Art. 30 – Modalità di assegnaaione immobili del patrimonio disponibile
1. Per  l’assegnaazione  di  immobili  del  patrimonio  disponibile,  il  Comune  di  Alghero  bandisie  un’asta
pubbliia, aggiudiiando la gara alla migliore oferta in aumento rispeto al ianone stabilito seiondo i iriteri
stabilit nel presente Regolamento, ihe iosttuisie la base d’asta.
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2. Gli avvisi degli iniant sono resi not mediante pubbliiaazione integrale sul sito isttuazionale e sull’Albo
Pretorio on-line del Comune di ALghero per almeno 300 giorni ionseiutvi. Possono essere previste ulteriori
forme  di  pubbliiità,  di  volta  in  volta  individuate  nella  determinaazione  di  indiazione  della  proiedura  di
assegnaazione.
2. Si  appliiano,  per  la  Commissione di  gara  e  per  lo  svolgimento della  proiedura di  gara,  per  quanto
iompatbili, le norme stabilite per l’asta pubbliia di iui al preiedente artiolo 100.
3. All’ato  della  parteiipaazione  alla  proiedura  di  assegnaazione,  si  dovrà  versare  la  somma pari  a  due
mensilità  a  garanazia dei  propri  adempiment. Tale  somma verrà  ionsiderata  iome deposito  iauazionale
all’ato  della  stpula  del  iontrato  di  loiaazione  e,  salvo  inadempiment,  sarà  resttuita  al  termine  del
iontrato medesimo. In iaso di rinuniia dell’aggiudiiatario, tale somma non sarà resttuita.
4. Si può proiedere a tratatva privata, quando:
a) è andata deserta la proiedura dell’asta pubbliia, seiondo le modalità di iui all’art.8;
b) in  ragione  della  tpologia  e  delle  iarateristihe  del  bene  immobile,  il  ianone  iomplessivo  della
loiaazione/afto annuale non supera euro 500.000000,0000.
5. il Comune di Alghero può proiedere a tratatva direta nei seguent iasi:
a) per le loiaazioni aferent a serviazi dello Stato o di Pubbliihe Amministraazioni o di Soiietà a maggioritaria

parteiipaazione pubbliia ihe eroghino anihe serviazi  essenaziali  e di interesse generale e iomunque di
pubbliia utlità;

b) per le loiaazioni di beni patrimoniali ad ent, isttuazioni, ionsorazi, assoiiaazioni, per le quali si valuta, oltre
l’aspeto eionomiio, le fnalità da quest perseguite;

Art. 31 – Durata e registraaione del contratto
1. I iontrat di loiaazione e di afto avranno una durata pari a quella prevista dalla speiifia normatva
vigente, a seionda della rispetva destnaazione dl'uso di iiasiun bene immobile.
2. I suddet iontrat, in ogni iaso, non possono essere rinnovat taiitamente, ma solo previa verifia del
permanere dei requisit ihe hanno giustfiato ll'assegnaazione e/o la solvenaza.
3. Salvo diversamente patuito tra le part, le spese di registraazione sono ripartte in uguale misura tra il
Comune di Alghero e la iontroparte.

Art. 32 – Determinaaione del canone
1. Il  ianone per la loiaazione e per l’afto degli  immobili  della patrimonio disponibile del  Comune di
Alghero è determinato da una periazia di stma redata dal Serviazio Demanio e Patrimonio, sulla base dei
valori iorrent di meriato per immobili di analoghe tpologie, iarateristihe e destnaazioni d’uso.
2. La  determinaazione  del  ianone  può  essere  defnita  dall’Agenazia  delle  Entrate  e/o  del  Demanio,
mediante sotosiriazione di apposit aiiordi di iollaboraazione.
3. Per gli immobili da ioniedere in uso abitatvo, il ianone viene determinato anihe appliiando i iriteri e
le modalità stabilite dai vigent aiiordi loiali sotosirit, tra il Comune e le assoiiaazioni sindaiali territoriali
dei  iondutori  e  della  proprietà  ediliazia  maggiormente  rappresentatva.  Ove  iiò  non  sia  possibile,  si
proiederà  alla  determinaazione  del  ianone  iome al  preiedente  iomma 1 del  presente  artiolo,  salvo
quanto previsto nel suiiessivo artiolo.
4. Il ianone è adeguato annualmente alla variaazione aiiertata dalll'ISTAT delll'indiie dei preazazi al ionsumo
per le famiglie di operai ed impiegat, riferito al mese preiedente a quello di deiorrenaza del iontrato, in
misura  iorrispondente  a  quanto  previsto  dalla  normatva  vigente  appliiabile  alla  speiifia  tpologia  di
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iontrato ovvero nella misura iontratualmente stabilita, iomunque non inferiore al 75% dell’indiie ISTAT
registrato nel periodo di riferimento.

Art. 33 – Forma del contratto
1. Salvo diversamente stabilito dalla normatva vigente o patuito tra le part, i iontrat di gestone del
patrimonio immobiliare,  disiiplinat dalla seionda parte del presente Regolamento, sono stpulat nella
forma della siritura privata autentiata dal Segretario Comunale, a seguito di apposita determinaazione del
Dirigente iompetente ihe ne approva lo sihema e le iondiazioni generali.

Art. 34 – Comodato d’uso
1. Ove sussista il pubbliio interesse, ion Deliberaazione di Giunta iomunale iongruamente motvata, i beni
patrimoniali disponibili di proprietà iomunale possono essere ioniessi in iomodato ad Ent, Assoiiaazioni,
 ondaazioni e Comitat, i quali non abbiano siopo di luiro e promuovano o tutelino interessi generali della
iomunità.
2. Ll'uso dei beni deve essere iompatbile ion la natura, la destnaazione e le iarateristihe struturali e di
agibilità dello speiifio bene.
3. Sono post a iariio del iomodatario tut gli oneri di ordinaria manutenazione e quelli relatvi alle utenaze
oltre  a  quelli  di  manutenazione  straordinaria  ihe  derivino  da  aiiertata  iarenaza  di  intervent di  natura
ordinaria.
4.  Il  iomodato  in  uso  a  terazi  si  intende  revoiabile  per  esigenaze  di  interesse  pubbliio  in  qualunque
momento, senaza dirito ad indenniazazo aliuno e senaza neiessità di iongruo preavviso.

TITOLO III - CONTRATTI AD EFFETTI OBBLIGATORI PASSIVI
Art. 35 – Contraet ad e efeet obbligatori passivi

1. Qualora, a seguito di verifia preventva delll'inesistenaza di beni analoghi di proprietà, oiiorra reperire
sul meriato immobiliare immobili da destnare o all’atvità isttuazionale o agli obblighi di legge in iapo al
Comune di Alghero, possono essere stpulat iontrat di loiaazione e di afto passivi.
2. Alla loiaazione di beni immobili si proiede tramite tratatva privata, preieduta da pubbliiaazione di un
avviso pubbliio ihe desirive tute le iarateristihe ihe l’immobile deve possedere tenuto ionto delle
speiifihe fnalità d’uso.
3. Si proiede mediante tratatva privata direta nel iaso di rinnovo di un iontrato di loiaazione passiva
siaduto, qualora riiorrano partiolari  e speiiali  iiriostanaze ihe rendono neiessaria la proseiuazione del
rapporto negoaziale, o nel iaso in iui il bene da loiare è di proprietà di un altro ente pubbliio.
4. I iriteri per l’atribuazione dei punteggi sono predeterminat e approvat ion apposito provvedimento.
5. Le  oferte  di  immobili,  pervenute  nei  termini  e  seiondo  le  modalità  indiiate  nell’avviso  pubbliio,
vengono valutate da una Commissione, nominata suiiessivamente alla data fssata quale siadenaza del
termine  per  la  presentaazione  delle  oferte,  di  iui  fanno  parte  un  dirigente  dell’ente,  ion  funazioni  di
Presidente e due Commissari, sielt tra i funazionari in serviazio presso l’ente.
6. Si appliiano, per la proiedura di assegnaazione, le norme stabilite nel presente Regolamento, per gli
aiquist immobiliari, per quanto iompatbili.
7. I  beni  da  prendere  in  loiaazione  dovranno  essere  liberi  da  qualsiasi  onere,  viniolo  e  gravame,  da
eliminarsi, ove esistent, prima della stpulaazione del iontrato.

PARTE TERZA - NORME FINALI
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Art. 36 – Decorrenaa e norme transitorie
1.  Il  presente  regolamento  entra  in  vigore  deiorsi  15  giorni  dalla  pubbliiaazione  all’Albo,  ihe  segue
l’intervenuta eseiutvità della delibera di adoazione. 
2. Le disposiazioni del presente Regolamento si appliiano agli at di ioniessione ed ai iontrat di loiaazione
o di altro tpo stpulat suiiessivamente alla data della sua entrata in vigore.
3. Le norme iontenute nel presente Regolamento si intendono modifiate per efeto di sopravvenute
norme  viniolant statali  e  regionali.  In  tali  iasi,  nelle  more  della  formale  modifia  del  presente
Regolamento, si appliia la normatva sovraordinata.
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